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AGENZIA DELLE ENTRATE - CANONE D’AFFITTO PER FREQUENZA 

MASTER 
Domanda  
È possibile detrarre il canone di affitto di un appartamento pagato per la figlia iscritta a un master di 
specializzazione a Parigi? 
Risponde G. Mingione 

A partire dall’anno di imposta 2012, anche agli studenti iscritti a un corso di laurea presso 
un’università ubicata presso uno Stato dell'Unione europea o in uno degli Stati aderenti allo Spazio 
economico europeo spetta la detrazione del 19% delle spese relative ai canoni per contratti di 
locazione e di ospitalità ovvero per atti di assegnazione in godimento (articolo 15, comma 1, lettera 
i-sexies, del Tuir). La norma fa espresso riferimento all'iscrizione a un corso di laurea, 
individuando, pertanto, un ambito più ristretto rispetto alla definizione di corso di istruzione 
universitaria, fornita dalla lettera e) dello stesso articolo 15 in riferimento alla detrazione delle spese 
scolastiche. 
 

 

 

NUOVO  CONGEDO AL PADRE - PRECISAZIONI 
Il congedo obbligatorio e il congedo facoltativo in alternativa al congedo obbligatorio di maternità 
per la madre, previsti dal comma 24 lettera a) dell’articolo 4 della legge n.92 del 28 giugno 2012 
volti alla promozione, insieme agli altri provvedimenti della legge, di una cultura di maggiore 
condivisione  dei compiti di cura dei figli all’interno della coppia e per favorire la conciliazione  dei 
tempi di vita e di lavoro, merita alcune precisazioni: 
• nella attualità il congedo obbligatorio e facoltativo vigono solo nel settore privato e non per la 

pubblica amministrazione 
• i nuovi permessi che vanno utilizzati entro il 5° mese di vita del bambino non subiscono 

variazioni in caso di parto plurimo. 
 
Per approfondimenti vedi anche circolare  INPS n. 40 del 14.03.2013 in documenti 063 del 

2013 e parere Funzione Pubblica .n 8629 del 20.02.2013 in documenti 048 del 2013 
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PENSIONI ANTICIPATE DELLA DIPENDENZA e PENALIZZAZIONI 
In caso di pensioni anticipate del lavoratore/lavoratrice dipendente con una età anagrafica inferiore 
ai 62 anni sono previste penalizzazioni economiche. La penalizzazione non scatta in caso di accesso 
alla pensione anticipata per coloro che maturano il requisito contributivo entro il 31 dicembre 2017 
a condizione che l’anzianità contributiva derivi da una prestazione effettiva di lavoro, ivi compresi i 
periodi di astensione obbligatoria per maternità, per l’assolvimento degli obblighi di leva, per 
infortunio, per malattia  e per cassa integrazione ordinaria. 
Non sono validi i periodi di cassa integrazione straordinaria, i contributi volontari, il riscatto del 
corso legale di laurea e i periodi figurativi per disoccupazione indennizzata. 
 

 

 

IMU e IRPEF CASA  A CARICO DEL CONIUGE SUPERSTITE 
Il pagamento sia dell’IMU (DLgs 23/2011 art.9 c.1) che dell’IRPEF (DPR 917/1986 art.26 c.1), in 
caso di decesso del consorte, competono al coniuge superstite, al quale spetta il diritto reale di 
abitazione ai sensi dell’articolo 540 del Codice Civile.    
 

 

 

PERTINENZE NEL CODICE CIVILE 
Si legge su Sole 24 ore di lunedì 20 maggio 2013 che la definizione di pertinenza è contenuta nel 
codice civile e la destinazione è impressa dal proprietario che la utilizza come tale.  
Pertanto le dimensioni della pertinenza non inciderebbero né il Comune avrebbe la possibilità di 
intervenire sul numero delle pertinenze, su che cosa si intende per tali e neppure sulla distanza 
massima dall’abitazione, come accadeva per l’ICI. 

Allora perché le norme IMU prevedono l’agevolazione prima casa solo su una sola 

pertinenza per ogni categoria? Perché il codice civile dice una cosa e il decreto IMU ne 

prevede  un’altra?  

 

 

 

ACCONTO IMU 
Entro il 9 maggio i Comuni avrebbero dovuto comunicare le delibere IMU 2013 per la loro 
applicazione, in particolare  per il pagamento della prima rata entro il 17 giugno.  
Entro il 16 maggio andava fatta la pubblicazione sul sito delle Finanze. 
La mancata pubblicazione comporta che il pagamento entro il 17 giugno della 1 rata di acconto 
venga eseguito applicando le aliquote del 2012, salvo poi la facoltà del Comune di pubblicare 
successivamente la delibera per applicare le nuove aliquote al momento del saldo a dicembre. 
Ma attenzione alle nuove aliquote dei Comuni e a possibili nuovi moltiplicatori (dal 60 a 65?) ….i 
pagamenti dopo l’approvazione del provvedimento potrebbero dovere tenere conto di queste 
variazioni….la solita danza delle incertezze fiscali sulle spalle del povero contribuente! 
 

 

 

IMU PRIMA CASA SOSPESA  
In attesa di una riforma complessiva della disciplina dell’imposizione fiscale sul patrimonio 
immobiliare che dovrà attuarsi entro la data del 31 agosto 2013, il Governo ha stabilito la 
sospensione del pagamento della prima rata Imu sulla prima casa, sulle unità immobiliari 
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appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione principale e relative 
pertinenze dei soci assegnatari, nonché alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le 
case popolari (Iacp) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le 
stesse finalità degli Iacp, i terreni e i fabbricati rurali. Sono escluse dalla sospensione del 
versamento le abitazioni di tipo signorile, le ville, i castelli o i palazzi di pregio storico o artistico 
(decreto-legge 21 maggio 2013, n. 54 in G.U. 21 maggio 2013, n. 117) 
 
IN ALLEGATO A PARTE -  CONS. MINISTRI n. 4 Comunicato del 17.05.2013                            
                                             (documento 103) 

 
 

 

FRANCOBOLLI - NUOVE EMISSIONI           
 

“lo Sport italiano” dedicato al Dinghy 12’ 
Data di emissione il 22 maggio 2013  

 

 

 

 

          

 

 
50° Raduno internazionale dei sommergibilisti in Catania 

Data di emissione il 23 maggio 2013  

 
 

  

       

   

   
 
 
I RISCHI DELL’ALPI SENZA AUTORIZZAZIONE 
da DoctorNews del 21 maggio 2013 - Avv. E. Grassini  
Il fatto  
La Procura Regionale presso la Corte dei Conti ha evocato in giudizio un dirigente medico affinché venisse 
condannato al risarcimento dei danni per aver percepito l'indennità di esclusività, la retribuzione di risultato e 
di posizione non spettanti in quanto pur avendo optato per il rapporto di lavoro esclusivo aveva esercitato 
attività libera professionale intramuraria senza la preventiva obbligatoria autorizzazione del direttore 
generale dell'Asl. La Procura in sostanza ha contestato al medico l'indebita percezione delle voci retributive  
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sull'assunto che l'attività intramuraria, in carenza di autorizzazione, sarebbe equiparabile all'attività 
extraprofessionale incompatibile con il rapporto di lavoro esclusivo ed i correlati benefici economici. 
Il diritto e l'esito del giudizio 
La Corte dei Conti in parte ha accolto l'eccezione di prescrizione sollevata dal sanitario e in parte ha rigettato 
la domanda di condanna a suo carico escludendo sia il dolo che la colpa grave per effetto dei comportamenti 
dell'amministrazione di appartenenza che avevano ingenerato nel medico il convincimento della correttezza 
del suo operato. La sussistenza della colpa grave, infatti, non può ritenersi insita nella semplice violazione di 
Legge che pure nel caso specifico  si era effettivamente verificata non essendo il medico in possesso di 
formale autorizzazione all'Alpi.  

   
 

 

PRINCIPALI SCADENZE GIUGNO 2013 (alcuni termini potrebbero slittare) 

 
 
lunedì  10 
 

 
- versamento    tassa    rifiuti    studio (cartella esattoriale -  se pervenuto,    
  avviso di pagamento 
 

 
sabato 15 

 
- versamento INPS-Gestione separata contributo su   redditi   di  lavoro                                      
  autonomo e collaborazione  professionale   -non-  a carattere medico 
 

 
lunedì 17         

 

- versamento ritenute IRPEF dipendenti per  il mese di maggio                         
- versamento IVA del mese di maggio (cod. 6003) o 1° trimestre (cod.   
  6031)  
- versamento contributi INPS dipendenti  mese di maggio   
- pagamento 1° rata  IMU (il versamento può essere effettuato tramite il   
  modello F24 semplificato compensabile con altri tributi) 
- versamento del saldo  delle imposte sui  redditi  (codice 4001), della     
  addizionale  regionale (codice 3801), comunale  (ove richieste) sull'IRPEF   
  e  della  1   rata  di acconto  IRPEF (codice 4033), dell’acconto per la  
  cedolare secca sugli affitti  
- Iva mese di maggio (mod. F24 codice tributo 6005)   
                          

 
domenica 30 

 
- versamento 1 rata ENPAM Fondo generale   (cartella esattoriale -  se    
  pervenuto avviso di  pagamento) 
- versamento canone RAI-TV  del  secondo  trimestre 
- annotazioni  periodiche IVA (mensili)  
- scade  il termine per le  registrazioni  delle  fatture di acquisto delle  quali   
  il  contribuente   è  venuto   in   possesso   nel mese precedente  
- versamento   rata per il riscatto  (laurea  e  ove  ammesso specialità)  
  ENPAM 
- ultimo giorno per annotazione sul registro IVA della scheda carburante 
- scade il termine per la revisione degli  automezzi  immatricolati  nel    
  mese  di giugno 2009 o con ultima  revisione nel  mese  di  giugno 2011:   
  vale il mese di  acquisto  o di revisione  non  più l'ultima cifra della targa 

  NB - il controllo degli scarichi delle categorie dei veicoli (bollino     
          blu) viene ora fatto con la  revisione 

- termine  per la registrazione dei  nuovi   contratti di locazione di immobili,  
  con decorrenza primo del mese,  e versamento  presso  l'Ufficio  registro   
  per  taciti  rinnovi  e pagamento in  conto  corrente dell'imposta annuale  
  (mod.F23 codice 115T per prima annualità, codice 112T per annualità  
  successive alla prima e codice 114T per annualità derivanti da contratti    
  prorogati dopo la scadenza)  
 

 
Gli adempimenti in genere (compresi quelli di natura fiscale e previdenziale, nonché quelli che comportano versamenti) che risultano 
scadere in un giorno festivo ai sensi dell’articolo 2963 del codice civile, del comma 8 dell’articolo  6 del decreto-legge 31 maggio 1994 
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numero 330 convertito in legge 27 luglio 1994 numero 473 e dell’articolo 18 del decreto legislativo 9 luglio 1997 numero 241, sono 
considerati tempestivi se effettuati il primo giorno lavorativo successivo. 

 

 

 

ANCORA SULL’IMU 
Si ventila uno slittamento del pagamento della prima rata di acconto al 28 giugno…. 
Inoltre si legge su Sole 24 ore (sabato 18 e 24 maggio) che la prima rata di acconto per le seconde 
case e le case in affitto va versata interamente ai  Comuni (codice tributo 3918 - Altri fabbricati), 
essendo stata eliminata la riserva allo Stato dalla legge di stabilità 2013 (articolo 1 comma 380 
lettera a) legge 228/12). 
 

 

 

PENSIONI DI ANZIANITA’ e TFS 
L’INPS con messaggio n. 8299 del 21 maggio 2013 precisa in tutti i casi di collocamento a riposo 
avvenuti per dimissioni volontarie con diritto, maturato dopo il 12 agosto 2011, alla pensione 
anticipata rispetto ai limiti ordinamentali di età o ai requisiti anagrafici  previsti per la pensione di 
vecchiaia per il pagamento del trattamento di fine servizio (TFS), deve essere applicato il termine 
ordinario di 24 mesi. 
 

 

 

AGENZIA DELLE ENTRATE - DETRAIBILITA’  DEI  DISPOSITIVI 

MEDICI 
Domanda  
È possibile usufruire della detrazione fiscale del 19% per dispositivi medici? A quali requisiti 
devono rispondere? 
Risponde G. Mingione 

Le spese sostenute per l’acquisto o l’affitto di dispositivi medici (ad esempio, apparecchi per 
aerosol o per la misurazione della pressione sanguigna) sono detraibili al 19% purché dallo 
scontrino o dalla fattura risulti il soggetto che sostiene la spesa e la descrizione non generica del 
prodotto, che deve essere contrassegnato dalla marcatura CE (circolare n. 20/E del 2011). Come 
infatti precisato dal ministero della Salute, appartengono a questa categoria le apparecchiature e le 
strumentazioni che rientrano nella definizione di “dispositivo medico” contenuta negli articoli 1, 
comma 2, dei tre decreti legislativi 507/1992, 46/1997, 332/2000, in possesso di 
dichiarazione/certificazione di conformità e, pertanto, marcati “CE” dal fabbricante in base alle 
direttive europee di settore. Pur non esistendo una lista dei dispositivi medici detraibili, per 
agevolare l’attività dei contribuenti, il ministero della Salute ha fornito un elenco non esaustivo dei 
dispositivi medici (MD) e dei dispositivi medico diagnostici in vitro (IVD), rappresentativo delle 
categorie di dispositivi medici di uso più comune, allegato alla circolare n. 20/2011. 
 

 

 

730 AL FISCO 
La trasmissione del mod.730 all’Agenzia delle entrate prorogata dal 30 giugno all’8 luglio.  
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LA DANZA DELL’IMU - CHIARIMENTI   MINISTERIALI 
Per risolvere la situazione di incertezza venutasi a creare in relazione al versamento dell’IMU, il 
Ministero delle Finanze (Circolare 23 maggio 2013, n. 2/DF) fornisce alcuni chiarimenti in merito 
al pagamento della prima rata dell’imposta relativa all’anno 2013. Il documento di prassi conferma 
la possibilità di calcolare l’acconto con le aliquote e le detrazioni del 2012, e la sospensione della 
prima rata per gli immobili assimilati alle abitazioni principali e per l’abitazione assegnata all’ex 
coniuge. 
Ma attenzione … per i pagamenti dopo la conversione in legge del DL “sblocca pagamenti” che 
scade il 7 giugno? Il solito caos!... e contribuente arrangiati! 
 
IN ALLEGATO A PARTE -  MIN. FINANZE  Circolare n.2/DF del 23.05.2013                            
                                             (documento 104) 

 

 

 

 

LAVORATORI SOSPESI DALL’ATTIVITA’ LAVORATIVA e CORSI 

SICUREZZA  
Il lavoratore sospeso dall'attività lavorativa e beneficiario di una prestazione di sostegno del reddito 
in costanza di rapporto di lavoro decade dal trattamento qualora rifiuti di essere avviato ad un corso 
di formazione o di riqualificazione o non lo frequenti regolarmente senza un giustificato motivo 
(art. 4, co. 40, L. n. 92/2012). Con interpello del 22 maggio 2013, n. 16, il Ministero del lavoro ha 
precisato che, possano essere effettuati nell’ambito di tale formazione sia i corsi di formazione 
finalizzati al trasferimento o cambiamento di mansioni o alla introduzione di nuove attrezzature o di 
nuove tecnologie, di nuove sostanze e preparati pericolosi, previsti dall’art. 37, co. 4, lett. b) e c) del 
D.Lgs. n. 81/2008, sia i corsi di aggiornamento quinquennali previsti dall’Accordo del 21 dicembre 
2011 ma non anche i corsi relativi alla formazione di cui all’art. 37, co. 4, lett. a), svolta in 
occasione della costituzione del rapporto di lavoro o dell'inizio dell'utilizzazione qualora si tratti di 
somministrazione di lavoro. 
 
IN ALLEGATO A PARTE -  MIN. LAVORO Interpello n. 16 del  22.05.2013                            
                                             (documento 105) 

 


